D1 Venezia 25§
all’ affedio di Ctemona , dove dice~
vano ‘auer ben voluto lafciarfi batte-
re. M3 erd una contela di Tedefco,
che glifacevano , perche non lo vo-
levano pidt tenere , e non ofavano
congedatlo, di paura che non andaf-
fe al fetviziode’ loro memici. Mac-
chiavelli ne parla cosi nel cap. 12.
del fuo Libro del Prencipe. Peduto-
lo wirtuofiffimo 5 battuto che helbero
Jorro il fso Governo it Duca di Milano
e cognofcendo dall’ alira parte come
egli era freddo nella Guerra, gindicor-
nonon posere piis vincere con lui , per-
che non voleva; ne poreano licenziar-
lo per nonperd re cio, che avevano
acquiftato. Onde che furono neceffi-
i per afficurarfi  d'ammazzarlo,
Doppo che gli fecero Efeguic ono-

- revoli nella Chiefa Grande de’ Fran-
cefcani

Cafe Vecchie. Sono le cale anti-
che di Venezia, che per quanto di-

~ cefi, fono ftate floride, fino avanti
la fua fondazione , ¢ gli anno dato i
fuoi. Magiftrati primicri. Quefte fa-
miglic {ono i Badoeri , Bragadini,



